Di Menna(Uil) 
 “La nostra proposta: ad ogni scuola un organico stabile pluriennale.
Invece di tagli, certezze, per sviluppare la didattica e l’offerta formativa”
 
 

Con una puntualità esasperante, ogni anno si prospetta per la scuola una politica di riduzione degli organici. Provvedimenti che annunciano restrizioni, tagli e ridimensionamenti  arrivano ogni anno – sottolinea Di Menna – e questo crea problemi, tensioni e instabilità.
 

Alla base delle rivendicazioni sindacali, e tra le ragioni che sono alla base dello sciopero del prossimo 26 marzo c’è anche la forte preoccupazione per una prospettata una riduzione del personale. Occorre, al contrario, una politica di stabilità degli organici.
 

La proposta che avanza la Uil Scuola – puntualizza Di Menna – è di affidare ad ogni scuola un organico stabile pluriennale. 
L’incertezza sugli organici crea difficoltà nella programmazione delle attività delle scuole – aggiunge Di Menna – la previsione, invece di un organico stabile pluriennale consentirebbe di sviluppare le attività centrali delle scuole: la didattica e la personalizzazione dell’offerta formativa. 
